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DOVE SONO I CONTRIBUTI DEI VOUCHER?

Molti sono i giovani che lavorano occasionalmente: 
ripetizioni, baby-sittering o servizi occasionali nella 
ristorazione. Spesso remunerati con voucher, sostituiti 
dal libretto famiglia, comprensivi di contributi. Ma 
dove finiscono questi contributi e quale peso avranno 
per la pensione futura dei giovani? La disciplina del 
lavoro occasionale ed accessorio ha subito nell’ultimo 
decennio molteplici riforme, ma sono rimasti invariati: 
la presenza di copertura assicurativa contro gli infortuni 
e le malattie professionali; i versamenti contributivi per 
invalidità, vecchiaia e superstiti nella gestione separata. 
Per ogni voucher da 10€ incassato vengono versati 
contributi pari a 1.30€ nella Gestione Separata INPS, 
questo però non vuol dire che qualsiasi importo di 

contributi versato determini il riconoscimento di periodi 
utili alla pensione.  Infatti, per avere l’accredito di un 
intero mese di contribuzione occorre avere conseguito 
un reddito minimo all’incirca di 1.300,00 (che è il 
minimale previsto per i commercianti) che difficilmente 
si raggiunge con i voucher. Se i compensi annui 
percepiti tramite voucher sono inferiori al compenso 
minimo mensile previsto, non ci sarà alcun mese di 
accredito contributivo purtroppo, con conseguenze 
importanti sulle future pensioni. Una vita lavorativa così 
frammentata peserà al momento della vecchiaia. In un 
ambito normativo così mobile come quello che stiamo 
vivendo oggi dal punto di vista previdenziale, come è 
possibile formulare ipotesi sul lungo periodo? 

LA CONTRIBUZIONE A FINI PENSIONISTICI PER I VOLONTARI DEL SERVIZIO CIVILE

Parlando di giovani e previdenza non può sfuggire anche la contribuzione legata al servizio civile. Forse non tutti 
sanno che i 12 mesi del servizio civile volontario, oltre che un’esperienza di crescita personale, possono essere 
valorizzati anche ai fini di una futura pensione. Fino al 31 dicembre 2005 i periodi di servizio civile sono validi ai fini 
pensionistici quale contribuzione figurativa con le stesse modalità di accredito previste per il servizio militare. Dal 
primo gennaio 2006 al 31 dicembre 2008 il servizio civile è prestato su base esclusivamente volontaria e i giovani 
impegnati nel servizio sono assicurati, ai fini pensionistici, con onere a carico del Fondo Nazionale.
Dal 1° gennaio 2009, per effetto delle disposizioni del “decreto anticrisi” del 2008, è cessato l’obbligo contributivo 
a carico del Fondo Nazionale e i relativi periodi di servizio sono coperti da contribuzione solo mediante riscatto, 
con onere a carico degli assicurati. Il riscatto può essere chiesto all’Inps purché risulti versato, al momento della 
domanda, almeno un contributo obbligatorio. Il periodo di servizio civile da riscattare, inoltre, non deve risultare 
già coperto da contribuzione, obbligatoria o figurativa o da riscatto. La domanda può essere presentata in qualsiasi 
momento e il riscatto può essere chiesto solo per una parte del periodo di servizio svolto. L’onere si può versare in 
unica soluzione ovvero in 120 rate mensili, senza applicazione di interessi.

I PERIODI DI DISOCCUPAZIONE FRA UN LAVORO E L’ALTRO

È importante anche conoscere le disposizioni per 
beneficiare delle prestazioni per disoccupazione in 
caso di licenziamento, NASpI, nuova indennità di 
disoccupazione a favore dei lavoratori dipendenti che 
si trovano involontariamente disoccupati. Possono 
richiederla i lavoratori dipendenti involontariamente 
disoccupati, che hanno risolto consensualmente il 
rapporto di lavoro o che hanno dato le dimissioni per 

giusta causa e le neo-mamme che hanno rassegnato le 
dimissioni durante il periodo tutelato dalla maternità.
Termine entro cui presentare la domanda di 
disoccupazione: 68 giorni dalla data di cessazione del 
rapporto di lavoro, pena la perdita del diritto di godere 
della prestazione. La domanda va presentata all’INPS 
esclusivamente per via telematica. Per questo c’è il 
nostro Patronato, a tua disposizione.
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